t9

Brenno, cosi Ottaviano poteva essere il Cittas
dino, e non il padrone della sua patria, e que-
Sta poteva seguir ad essere libera, e grande.
Si dovrebbe dunque una volta desistere d’ im-
putar la rovina di Roma a Silla, a Mario,
a Cesare ec. Se al loro tempo la. Repubblica
fosse stata quella che era nella ety di Fabrizio,
o del primo Console P. Valerio, questi uomi-
ni sublimi 1’avrebbero utilmente servita. Le
leggi fanno gli uomini illustri, od infami. Si -
vide pilt sovente sovertito uno stato dal pra-
vo genio. d’un torbido Cittadino , che per I’
invasion prepotente di una forza straniera. Piu
che la Costituzione si allontana dalla sua ori-
gine pill si guasta . Questo & un ruscello, che
§'intorbida in ragion della distanza che lo se-
para dalla sua sorgente. Impedirla questa cor-
ruzione & impossibile, ma vegliandone I*anda-
mento, € 4 passo a passo castigarne i diffets
ti, & opera agevole, il di cui risultato ¢ im«
mancabile.

In Venezia il sistema Governativo peggiora-
va ogni giorno. Era facile discernere, che quan-
to pilt il potere si concentrava in poche fami-
‘glie tants piit sollecita correva Iepoca del suo
sfasciamento . Fu conosciuta questa verity nell’
4nno 1775 4 ¢ si imagind di atrestarla con una

) aggre«




